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:, VmsmiM^, 27 -^ M i a Assemblea 
B^dyre propóne che Votisi un milióntil 
in nJavoreidegli inondali ne} (iónianda 

genir>a,̂ tóa .'dièei : che il; credijo di iOtì 
nula lir¥,,i|iggià volato è destìnàtòiiai 
biéògnìfitfMflh'Kiiltóigove^ ìn-
ìormàzióm per'[)fàpovrè alivi credili. 
L'urgènza della proposta Dèpèyre èùpì 
pWìvatWà ©ìsìtulésila legge sulle ferra-: 
vie. Neglif uffici tre gruppi disinislra 
dpql^ero d'invUare;Ì depu ta r^p i^ l i -
cani la non imbìiruzxare/Ia discussione, 
con emendiimeiiti tali da ritardare lo 

•t 

£ \ X 

l a issibne 

scÌo '̂liuf(élTo\ della Càmera 
^^^^t ì l4)Sk 26 - Mac-Mahon, e ar­

rivato: visitò i iuoffhi dei disastro e 
indirizzò agli operai parole dr ringra­
ziamento 

MADlim, 26 
còstìtltit>nale diséìite la questióne/re­
ligiosa.; ; • ; 
> Léiiìé ài to!ÌI?ànza'fel%iosa gua^ 

dagiìan'ó leiféftò anóhe fra gli; udtichi 
avversiiriV -

JNon è slatti presa aléutvìi decisione. 

Lìi piibÈlìcùzioiie delbllaiici'tf è pròssima. 
II' diSa'̂ drikbj-̂ jt-elatiVamedte considero 

^ s ^ . è di'cìnqiie miiiqiiijmire turcbé 
WeU; è.dpyuto a disgruziiite cifcos^^tì 

, Ffn tè riiisui^é èhè' dévòni tìoncorrerè 
immeaiafaiùenle acolmare-il diStlvsnìBo 
figurano rdirìElim^boUo, quelli dy>a-. 
teijte ed allri. La commissione perma-
nerilé,.^yMlt,uirsi dopolu pobbUcazione.^ 
del bifancio iiivigilerà al mantehìmenlo ^ 
deireqUiiibri'o dei biliuvcio e ricercherà^ 
nelle écbnòiiiie e nello sviluppò delie ri- ^ 
sorse deiritìipero gli elemeriti pei* :una 
seria riorganizzazione delle iìnanzÈi È 
neces^i^no di ispftgwtire formalmente le ; 
asserziòni'tó? ttUribuiscono al governo 
ì'jnl^nzioìie di i'idurre il debito pubblico. , 
li g;overno fecesi àempre nn dovere di ; 

' --•- '̂ '̂ -tu, endn fbbe:^ 

I MADRm;26-^ La fregata ViUoria 
jcanhopeggiò ieri la costa Cnntabi'ica 
;dìnànzi a MòtriCo.' Il blòcco della costa 
^ pia rtgor^i^^'ciie miii. ÌP 

•ROMA, 27. hrcm^iiiirmòrPisml 
>hSii|l^27<?) a Hongkong ed^tìiititr^> 
nel sìio' ultimò viaggio Beccari, che "' 
sta bene. 

di J)uon grado l'inchiesta ed associasi 
a'^annhzaro per augurarne utili effetli. 

La legge d'inchiesta sullf Sicilia è 
quindi votata quasi airunanimità. 

(Agenzia Stefani) 
•-'-7 
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I l a Pubblica Sicurezza iu Sicilia 
- Ik^n ^ 

SENATO *DJilt KÉGfSO 
) " Seduta-del 27 giugno 

! Diseutonsi ed ^pprovansi alcuni^ 
]pfògétti, d'itìlefesse locède. ^i^m 
'*' Decidèsfiii discutere sdparatamehlèi 
prima il progê ytjì d'inchiesta per la Si­
cilia e quindi iprovvedimeutì straor* 
dinari di pubblica sicurezza. 

j ''Gannizzaro^^^^^\\Q^,vdt%\ che tulte*^ 
iqueste discussioni abbiano condotto a 
jdecretarc un inchiesta sulle condizióni \ 
jdellii'Siciìf, e dice chel-lnchìeslu deve 
irigUìildare specialmente la pubblica si-o 
carezza ed i relativi rimeaiypuichèlf^ 
necessario che questi rimedi etìlìcaei éP 
trovino e si applicbino. Dice che questa ; 
è ia legge principale ,e che.Kaltra non 
(è iche secondaria ed accessòria, poiché 
•non fa che rinvigorire la legge esistente 
'temporaneamente, e quindi loda ririchìè-, 
Ì s t#e se n^t^lpromette utilissimi etTetti. 
fXggiuó^è che.il problema è difficile e 
Richiede tutte le cure del governo e 
tielia nazione. Loda ilTapporio d i -^r ra 

le combattè gli allri rapporti; né rff^tra 
';la fàllacra^^ffermà che il màgglpr male 
ina^ce dalle diffidenze fra ràuto!|||tÉ!ieii 
ilajjìtj^i^dinanza. Assicura;clie||LpptóQ; 
iretrpg,(;ado: soffia jo queste diffid^n^e,. 
|nia che, ove ie auy^ l j app iano ispi^^ 

# a r e uduciaj Jr,overannó ajuto nel cpn-'j 
'corso della ciliadinanza. Mostra (danni 
iche vengono; dal conflitto fra le autorità 
ê tocca come lo seandafo^.del Taiani,' 
segnò un momento di .r^^psidescenza \ 
liei delitti. L'inchiesta deve essere de-
isiderala diii Siciliani come quella # 
idarà loro una giusta hparazione c**ntPò 
ingiuste accuse ed indicherà * veri 
riiiiedii per l'avvenire, 

mantenere i suoiàinpegni, e non ^ ' ' ^ " * ' t é̂ .̂ ** i „ „• . . . 
niai^r pensiero WvJ^^t menoma # , : m m ^ ^ ^ 'î ^fe^Sla come inu- ^ 
pregiudizio ai portatori ilella rendita . t.ie e ne cr.lica l̂ê  Ibrme. 
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{Fmiom di m E.) 

Bileaso un*'ultima fìWtft la lettera, 
e la. suggellò; Pòi - facciamoci grazia 
euTvi^ disse-del meae' e toezzo che 
m i ^ ^ a dal 15 sCttembì-elSSS! Aj^ 
niò IW piatola 0 l'àpprèBSÒ allo tomjia, 
poiché egli, che ;nuila ignorava, sapeva 
tenisBimo che non entro alla bocCà, ma 
fiuUe tempia bisogna scaricare un̂  arma 
rpec inorii'o sicuraraónto e pres'taj^|j|e. 
Ma nei momento in cui il colpo 

^er parÉiré HPP^t"' ^̂ ^̂ * stanza si apri; 
repentinamente od onW un uomo grasso,, 
dairaria borghigiana, vestito dì un 
abito di pannò, Coperto dà un grembiale 

I - \ r I • 

biftiico piegato ad angolo. Questo mas­
todonte umano era jl,padrone delVàl 
borgo ove Leone viveva, se vita si può 
«biam^ve la di lui presente osìstQQssa. 

Il prirtìo tìibVliJientO'^^del quale 1 uó-^ 
'mo non 'ètnài padrone, sì fu per Leone 
idi •tìlf^ìaòiit'Èàré ii g^hltóto/tóa j3i ab-

Ed oggi parliamo del domicilio coat-
jto.- Non facciamo ozioso e ipocrite aue-
!sfcìòm di parole; Il domicilio coatto è 
una vera e propria deportazione iera-

"ipòtanea; péna quindi gravissima, e da 
àppHcarsi col massinio riserbo. 

fia Itìgge di P. Ŝ  indica all'art. 76 
jtaBsativaQìente i oasi in cui possa ap-
iplìcarsi tal pena. 
j :'JIa un governo moderato se ne in-
mschia altamente di leggi o di disposi-; 
jzioni tassative. 

È doloroso osservare con quale fe­
nomenale leggerezza si applica alle po­
polazioni della Sicilia la deportazione ! 
lAbbiamo àQ%i(> fenommale leggeres^g^,,: 
i|na ^ ^ i a m o pentiti.— dovevamo dire 
ìvergògmsa nequiziaMm 

• l i ministro d'ell'lnterno spessiBsimOj 
e'di'vòlta in volta neV"l!tf|oti casij'ha 
Idirtìtnate severe istruzioni ai';;:JrefBtti 
ideile ttUré provincie del Regno, ingiun- ' 
[gendo ioro'di non avanzare mai pro^ • 
•;po8te,l,peV. assegnazione di doniicitio l 
jooatEo, quando non si tratti ai indivi­
dui sanluinàrii' condannati VÈtrie volte^ 

Snl?r le petron^ noti e pe-
jrioolosiasimi malfattori, e per d̂i più. 
\eoaù&aiìatì almeno ima vojéa per, con-' 
itràvvenzione all'ammonizione. 

aE se sì avanzano proposte che non • 
bbianò tali estremi, vengano respinte. 
' Ih Sicilia succede tutto il contrario..: 

Il miuistèrb manda note riservate 
- I ^ 

di biasimo ed eccitamento a quei Prè-
ietti che in capo ali anno non avranno 
una buona infornata di proposto per 

^domicilio coatto. 
^ Non solo si propongono individui 

'altro che sanguiuacìi, individui che 
non furono nemmeno una voÙa conào^u-

%atiper reati contro le persone, e quindi 
jnon pericolosi, ma indìvìdaì che non furp-^ 

ŝ ino contravventori aU'ammonizìonè.^!^z!^ 

' I l 

* 3--^^fì->w; 

diciamo di più. - - Abbiamo visto noi 
accolte tre proposto per domìolliq coat­
to di individui* non aìnmonUi. 

E ci viene asserito per contro, di 
due proposte di preti (di duo manda­
menti, d'un circondario di Palermo) 
ammoniti, contravventori':airammoni-

''zione, dalia .voce pubblica designati co­
me complici in grassazioni con oraici-
dii, respinte, perchè erano persone po­
tenti nei circoli della ma//(a ufficiale^ 
ed avò%ffÌÌ*ìorti aderenze. Potressimo! 
ad ogni richiesta declinare i nomi. 

Poveri vìllici . ed artigiani, nego-
.zianti, operaj, cittadini caiî chi di fami-
iglia, delle q»aìi sono Tunibo sostenta-
mento, privi di protezióni perche non 
maffiosi, privi di mezzi perchè non rie-. 
chi,,-non possono resistei-e, e4.,̂ p l̂pìiĵ  
dal terribile provvedimento, partono 

;per le Colonie penali. Lasciano dietro 
a sé una ligrimov'oio trucdìi tìi aàrigui-
nose mitìerio —̂  latìiiiànq^de^U ésierì 

•,8ul lastrico: che iùipòrta? 
; Sasi costituiscono il tributo' cHe 

Prefetti e sdtto-Prefettkdov'tìno.Vpfìgare' 
al. ministero per ottenereija prpmozJo^ 
ne 0 la crdcé. Ma sonò qutìgii inféliéi 
^meritevoli doìratroce misuraP Due ter­
zi no -—Lo diciamo franoaraente, ad 
alta voce, e sfìdinrao Prefetti e sotto-
Prefetti, Questori e D e l p ^ P i f p f l i a 
a smentirci. Se .parliamo óosì, viiòl dire 
êhe siamo sicuri delle nostre asaerzionr. 

Nelle ': liste di pròscrizi'pni che, cir-
•oondarfp per ,cìrcpn,darip.;v8Ì vanno co-
|.8truépdo negli uffici di P, S, p;;nei ga,-
;binetti del sotto-Prefetto, per raccoffiie-
re I .predestinati al domicilio coatto, gì 

•caceiàho dentro noriiì alla ririfasa. Non 
IBÌ pretbèttono cpscienzioae ih'fórmaziò-
'ni,attinte a vana fonte, oi fa capitale 
<Q un, anonimo,. 0 di uno, spropositato 
.rapporto deli'uUih:^o vice-brigadiere dei 
icaràbinieri a cavaiìo, ohe, in 'buona ò 
; mala fede designa ,Tizio e Cajo, corne 
.BÒggélti pòricòlósj^^^degni di essere 
'allontanati. E ciò basta. Non si dimari-' 
danó inai^^^!^0iaiifioni ai sindaci. Si 

; raccolgono /lo fedine del/Trìbqnale^ che 
!in molti casi sono del tutto eéenti^ 0 
spesso non hanno che il cerino di pro­
cedimenti subUi còireaito di noli farsi' 

m-
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assare la ^maMi celando 1 arma dietro 
Ila schiena. Jua qiuefito satto movimento 
•non isfuggl ai locandiere, che avvici-
Inatoei ftl gìòvàhegli tfatteiihe il brac-
Icio,"'dìecnffi-,pCha volovatie vói,faroP 
(Volevate dunque uccidervi.-Leone ac-
'cannò còl capo che PBI, 

, - , . , * • , • , - ! . . , • • • • 

-^ E i quaranta scellini, che mi 
; dovuto?.,' ;̂  :. :;..:;,.. 

•^ QQ^Ì àmqm'iioìi solo rioS mi 
tpftgateV'ma vi uc'cidetò in iriìa casa^ 
screditandomi 1 albergo e mittcndomr 

litì impiccio con un cadavere, 
i quella pistola. 
' : -^ PeiròhèP òhe cosa vofótéfòfhef 
, -^ ;E lo chW^òté? ̂ Voglio iriipédìWi! 
iiilsuieìdb pripiia che mi ab t ì a t e . j ^ 
;Dopo, mi;|iarà dèì^utto ip^iffereiife ch0. 
viviate,^ Ro; purché vi uccidiate fuori 
dì qui. / 

iNon ho aduhqiiò nep)piitò la lì -
(berla di morire, mormora Leone, che 
la disporazione, la.Riiserìa, ila fame &i 
le eiuozioni; che precedono il suicidio 

é luogo^ 0 di' sentenza dWnocenza. Ad 
j 4 h 

aveanò''gettato in ùria completa debo 
féMia, ,p;nde sapendo appe^, ciò, chei^j 
iacesse consegnò, la pistola ài suo ospito 
^dicendo : Uopo tutto 10 vi devo qua-
,ranta scellini, vi appartengo quindi. 
jFate di me tutto ciò che volete: fate-
^mranche imprigionare, se ciò vi può 
tornar utile. • 

-^"\5^|,siete dunque molto infoliceP 
-^ Oh! molto! moltoI 
—^,||a non sapete far proprio nulla?; 

" •—"'̂ lò, W tutto. ' 
, ^ Tutto P 
— Sì tutto. DàV greco e dairaràbo 

fino ^1 s'óCpetò per compòrro il sapone 
• economico, nulla m'è ignoto e tuttavia 
fiSuoio di fame, ,55̂ ;̂ ,, 

^ Per Dio ; nulla ài tutto ciò fa 
vivere e voi non siete il pi*Ìino. 

- -Vol l i dare lozioni e mì si offri­
rono 1^00 ftàn'chi ali* anno, 1200 fran-
clìì per passare le giornate intiere ad 
istruire una mftrmìigliB di cretini Puqo 
più sciocco, più disgustante, più bruttò 
dell'altro, 0 tutti dagli ottóW|if dpdioi 
anni. 

- E poi? 
-r- Pòi feci una traduzione di canti 

arabi, magnifici, ignoti in Europa, tali 
da- trasformare i tutta la letteratura del 
Settentrione. '̂  

— Ebbene ? 
_ > 

-^Ebbene, l*cditoie,n>ì chioso 2000 
franchi per istamparo la mia traduzioae» 

^ 

' —- Bi8ognérebbetiproy.are;.lò altroi 
: vostre cogg^pui^, : ; .: _ . 

— E lo feci. Chiesi al governo fraji-
Jcese di coniarG un quadro. • 
: — - E sarete stato esaudito tosto, 
,Dioesi che in. Erancia .:U|«governo non 
si occupi' che dMncoraggiafe ;i^;,,art!. . 

— Mi'BÌio£Ìĵ i,pojno 300 franchi'per co­
piare,;un Velasquez, ;ed, era necessario 

lUn anno di lavoro. 
—. ;Gìòèproprio divertenteJ.—idisse 

Irpste posando le mani sulle anche e 
mostrandoci prendere il > maggior io-', 

. teresse del mondo a quanto Leone rac-
' contava. . 

-— Ah! ciò vi idiverte,? / 
, -r . Moltissimo, — Ê r albergatore 

sì assise, pensando, che ..avrebbe udito: 
meglio seduto che in piedi. 

-^ Mi indirizzai poscia ad un gior­
nale - riprese Leone - per tradurre le 
novelle stranière e ' scrivere articoli 
scientifici..Dopo Un mo^e avevo guada­
gnato 80 franchi, e ricevuto rordine 

; dì non iserivor più.nulla di scientifico, 
poiché .i signori abbnonatì se ne an-
nojavano. 

-^ Ah! sldiffatti; auegli artìcoli 
scientifici sono proprio insopportabili j 
sdamò l'oste rìdendo g rosa pianamente. 

— Allora riunite tutto „ìe ijiìa ul­
time risorse venni in Inghilterra. 

^- E faceste bene, 
{Continm) 
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ónta fli tutto: èìò,;0Ì àostioiio In prijpo-
sta. Ma GonviottQ colMÌpIal E-faciìoI 
Kon mancano in ogni ufficio itìlpiogatij 
pittori 0 poeti, senza coscion/a, e sonza 
cuore. Essi s'incaricarlo della biografìa 
dell'indivìduo da proporsi. Si caricano 
le tinte, si'^lunleggianòìlpuntiv ii|rì,::ii, 
fanno.inBinuazionijjai dicono afacoiafe 
menzognĵ ĵ̂ ^eî .esagorano fatti Veri, o'se 
ne inventano di falsi, i\, .,: 

' • • • • ' . - . • " ' • ' ' ' • . ' " • - ' % 

Già il minìatero.^auzitutfco/j^quand^ 
BÌ tratta dì pro[)03te'cS'o vengono dalE 
Sicilia, chiude gli occhi ed approvaj — 
e, seppure fosse su buona fede, non 
potrebbe rioonoscero ;!a falsità di qiìbllo 
bene architettate bìografiej che hanno, 
tuttaWria d'essere l'espressione della 
verità. ' 

Esso quìudi crede, approva e f a i 
decreti. Sposso qualche quo8tore, '̂o de­
legato, osóltÒ profotto scrapoloso, tro­
vando nella lista di proscri/JnnB il no­
me di Ti ilo che non è tìontravvontoro 
air ammonizione, dice: In coscienza CQU 
3Ì può proporlo! bisogna ohe^sìa con­
travventore. — E presto fatto; lo si 
faccia contravvenire magari ad arte. 

: Sappiamo d'j^rammonito che dâ  
un appuntato dolft guardie fu invitato 
eeprossamonte ad allontanarfii dal suo 
domicilio e seguirlo per recarsi a tarda 
ora di notte in. un Comune vicino' por 
berne un c[tiartóciò- ~ Là il colpo 
era preparato. L';ainmòn:it<ffi^:p|!èstató 
pei* contravvenzio,ne air ammonizione, 
e fu possìbile poi proporlo regolarmente 
pel domicilio coatto. ' 

A-,queste due moralità schifose, il 
senso morale si ribella! 

I veri malandrini,: i veri maffiosi, 
non vanno a domicilio coatto. — Han­
no troppi denari, e troppo protezioni : 
e se pure si sta per taiuno-;(l;: essi ai-
lèatendo gli elemèati nelP ufficio di 
K S,, per.proporli^ prima che venga i l . 
decreto, essi sonerai salvo.,o latitanti.— 
Perche? Diamine! porche un impiSijuto 
matnoso, gU dwse in un, orecchio,: 
sàloati. Pérchè'devesi .sapere che negli, 
uffici di,P. S. e nello,ì.|vg^efettiU'e in 
Sicilia, nulla v'ha di pia bónosc 
palese, ,che quello che dovrebbe essere 
riservato, e secreto, e chè-'abbia tratto 
alla cosi detta repressione del 'malau: 
drinaggio. " 

I briganti; i manutongoli,,i maffiosi . 
vedono ciò che succedo nei gabinetti f 
degli nffìcij come se fossero ' gabinetti ' 
dì crisfcàilò, anzi di lenti" d'ingrandì-
montò, — Possiamo assicurare co;t̂ ,p̂ er-
tezza che quo^e: classi,di;p0r.&Pne'ÌBÌc-
come temono assaissimo'^-il domicilio 
coatto, sanno sempre a tempo se tal'̂ ^ 
misura minacciasi a loro riguardo. '— 
Effètto della raaffia uffìciiile od ufficiosa 
che' mantiene' il maldridì-ìhaggiB^^II-^ 
risola. 

Un ìnlolice che a6Bia avuto la sfor-
tuna di essere complicato, spesso .per^ 
puro caso, in jip, processo pèrgrasaa-^, 
zioiiò^ ferie semplice, bQ.rseggió;v%ali-
21080 : danneggiamjento alle proprietà, 
invano invocherà il verdetto (V assolu­
zione, 0 di non farsi luogo, pronunciator 
dal Tribunale a suo vantaggio.^ Am­
monito 'per àOspetto,' colla-'iéggerezza 
0 nequizia di'Vcui'abbiamo parlato 
eslì pel fatto solo d'aver subìtO: unf 
procesBpj sarà proposto per il domicilitf^ 
coatto, e dipinto dtil maestro pennello, 
d'un impiegato: qualunquey^iicome un'̂  
famoso furfante. — Sarà inviato. 

In questo niodo nel 1874 della sola 
provincia dì Palermo si inviarono a 
dómiciliS^co%tto 2G3 individui; aiGi^-
genti 358, di Messina 126 —-Mentre 
nelle altre prpvincie del Regno questa' 
temibile pena si applicò c«!,,jPJ.ù straor­
dinario riserlio ; e solo T^apolrj Roma 
forniscono un qualche avvertìbile conU 
tingente, perche "si volle Usare rimedi 
straordinari a mali pur stràorditfari che. 
ivi af^iggevano/Ja^fl*. S- — A Kapoli 
nel 1874 furono 396, auspice Morbini-
ajulatp dai famosi Gfueltrini padre o 
figlio — ARomat02 . Ma nello altre 
Provincie sfeiinno^daUM al 96 -̂ ^̂ f̂cer-
mine massimo rsiggiunto. a-l^orìì.- A.TÌ-
cona, Ascoli, ;4yeÌiino, ! Bari, 'Modena .̂; 
Parma/Mantova, ne •inviarono uno, — 
^Itre molto nessuno fra* ìé quali To-
rino?*fAlcuuo 8, 5, 3', Padova, che si 
àistiuse, flS, e i lettori sanno qual-
fecoìa di gente fossero gli inviati! 

Mft 1̂  Sicilia è fnovi della log-go •™ 

Là si mandano Ci t t ad in i . a ceJjfW 
allo coìpni§! e q ^ a ^ J , t u | ^ ^ .t^^ 

;.^lnque anni! • 'g ^ .y^\ 'M. ^̂^̂  
KĴ i viri malan&ni -ii aotì^!ilfeio 

Q ai-'tèniMho. in casi I'̂ '''-' •''•& .f^ '• 
Otìj^ii&gQveruuidaì moderrfìlii laiSi-

' ^'ì pòi ìa ai -a^óusal^^ " ^j^ ; - , 

^ 

I-i-

lèro posta eaào stesso : sotto lE^iigì-
ìatiza dell'autorità, in luogo .di r ap - | 
presentarla; 

i- J - ^ ? 

A^^^ 

'̂L 

. - ^ 

i^^; 
_-i-

.-̂ ^ 
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''k.& c S a i^^Palòi^mo' contiMSi&y 
toriata. 

La'sera del 21j a OaUariisso'ttaj vi 
fu un'a dimostrazionéi pytìfica che si 
protrasse fino, alle 10. 

u I dimostranti ,T- dice 1' TJniom'ài 
Caltani'ssettà — preceduti da una ban­
diera,; percorsero io principali strade 
della città al grido di viva Vittorio 
Emanuele f viva lo "Stntuiof (tòbasso 
le leggi escezionaU f abba^iso ForUiz^il 
Entrarono al Oasino dì Compagnia e 
poscia al teatro, dove inéiónie agU 
8peUa|prì;l^ìpetyòup^lo stesso glMdo. 

ti Si udl.ancho:;aò?jrtsso il Mìmici-
'pio ! éhVÌÉsp il SindacpJ-0- ; ' , ' 

'Héììhtinione citata .^Ìjleggo,;wi?t|; 
.il lori sera misterìosamonte O! coni e 

•colui che fuggo partiva l'ex prefetto 
Fortnzzì, facpndosi accompagnare da 
; agenti. deUWnM ?pnbblioa, fra. i quali 
nòti si trp.iava,'̂ 'àlcun>8icilia:nò^^ 
volle dinaoatrarp.ppl fatto quan|p^^ayp-
va scrìtto di noi ne'saoì celebri rap-. 

.porti. . . . ^m^fl^^^' . 
« Partiva senza avere adempiutole, 

leggi,di convenitìuzit, e dì galateo verso^ 
le autorità residenti in questo capo-
prbvinciaf^n* 

Il Personale idi; piibbijca Sicurezza 
a Napoli. 

; t^Legg^iamo nel Fungolo di ]!̂ apolì 
_ Un fatto gravÌ8|u^o,,'ei;aitìuni^ìù: 

Uovijì ma; non meno. IfiiprontHti di vio-: 
lonza; di abuso di forza,.di prepotenza,;, 

"furono divulgati dalla stampa in W^f"..-' 
i-poli, senza che .l'autorità superiore di 
Pubblica Sìcurezzayabbia dato,conto al 
pubblico,della verità, e^ne abbia dimo-

,Btrata la jneaatt.ezza., 
Sii^piamo boiuasipip,. che ,del più; : 

^triste —-di queUo-deUa morte -di:ipa-
^arrestato avvenutav iueìia Sezione di ; 
Ghiaia, ove lo guardie, si sarebbero ab­
bandonate ai più selvaggi eccessi •̂ --
si nega quasi nipsistenza, e si dicono 

^contrarie i^le; ri8u|tan!5e delia autopsia 
rordinuta^.ijul, cadàvorè^ . 

Mf^^tPu basta i l dirlo, sottovoce ,•'; 
f̂ifìsogna proClaMrlo in pubblico, e.darne 

J.,,. .Jjèggiamo n^Jla Gmssdta ài Palermo: 
;y' : ^ : q^^setM 4'M<^^^'^ '^^*^h^& 

mi tfuni# è liberamente disgustevole; 
ogm msmnazione, ogni malignità: ogni 

finfarne S u n n i a contr3^ la-^SicÌlia, vi 
aprendo po'sttrf Carlo ^Pancrazi ha dìniéu-

tìòàto certe pagine di storia cHè 'non 
sono per .lui onorpvpjij-|J vpraita la »ila, 

^bile consprtesca contro di .noi. 
Non ci iWniamo dì rilevare le sue. 

parole di trivio. ' ' - : '̂  
Vorremmo solo rivolgerci al sigff 

Consigli^ yogrotario presso-l'ilntèndcuza 
di Finanza, e corrispondente-da Pa,,f| 
lermo aììà'GasiSsUa^id^ìiuUrìi: e dìrgU: 

"Won vi pesa la solidarietà ohe asfitimeU : 
Immdando corrisponderne. non benevoli 
su, Pal^^iQ, e la Sioìli'fij a uri:.giornale 
così caliiiìnlalorQ e /partigiano? ; ' 
,., Attendiamo una risposta dalla lealtà, 
ìlei signor Consigli. 

mm AI CONSOBTI 
. * 

^ t 

't\ 

, Sicurezza î pn sonò tali da autorizzare, 
una }lUuiitiita,fidacia nelle sue discolpo.n 
e d'altra parte, 1 superiori che nonj 

aerano pi-osoati,. male potrebbero tostir,; 
moniare. 

Certo un uomo è morto in una se­
ziono dì Plìbbli'òa Sicurezza^ 0 sul suo \ 

iciadavero sî  troyàfÒ^p, tracce ii\''dec'èsso 
violento. ,BÌ8pgiia .̂,qiilndi far .cònòscerpfc 
ila*!^drità, e .pubblicare, i documei;iti ctìe' 
Uà 'có'ùstat'anp ^ , ed argo 'di'farlo, ^iro-, 
sto, perchè non breve tempo e oramai 
trascorso. 

L'on. Taìani ha mandato n\V Italia 
'Meridionale la seguente lettera^ che 
imprime un nupvo marchio suUa fronte 
delLanza e .de ì^Mt i r t ì . . 

i KapoIi',ì'25 giùgnoi 
FregiatisSiSig. D^irettore^ 

Nel pubblicare ieri la : lettera ..del. 
Lanza, lft,i;S. V. manifesta la speranza, 
p̂i ana mia replica., lo , invece mi ai-
fretto a dichiararle che ogni replica 
sarebbe fuori diluogo. Si trattadicol-
pevòliàdtiaati a lunga impunità, % stòl^^ 
diti dal vederBÌi:au io sgabello:•• chìa-

'%ano offeso in loro l'onere della Patria!!! 
Può ritenersi di/cattivo genere il 

ri piego, jma, come ho anche scritto ad 
.un am|cp che mi ha .interpellato in^ 
'proposito,' è un discaricij.coxno un altro 
e non oHctì dal corsu ordinario dolio cose.^l 

--Mi creda con ogni considerazione . 
u- -•; SttOi-̂ dev. Di Taiani, : 

buchoìU'''Wonio" R^^o lzop dòti* Pieti'O' 
f|i Bianchi 'Giovanni 0. 50, 'Janescp 

Ttbrlolo 1. LJVndreazza liuig e. 50, tìas-
|:S^Pietro I r i f t ì z o n fiuig:i Antonio e. 25j 

" sso Felice c.^M*,CÌiiare!otto Antonio di 
pomenico e. 20'̂ '̂Cecconi Giadamo e, SO, 
Ifilsin prof. Teodoro 1- 1, De Pellegrini 
Giacomo I 2, De Lorenzi Giovanni e. 30, 
Dpssin Gmseppe'C. 20i Fabrìs Carltìi^!'%&f 
Favaro Antonio e. 50, Fìlippin Antonio 
e, 30, Garbugio'Giuseppe e. '50, Olcop 

^Antonio e? 40, Gandin Antonio e. 40, 
Miotto Marco e. 50, Meduna Paolo e. 'SÓ, 
Pilla Alessandro e. 10, Pivato Abelerc» 30, 
Pivato Giaciî to e.,.30, Piccolotto Antonio 
b* 30, Rostirolla Pieti-o e, 30, Scandmzzi 
Luigi, C, 40, Serena Achille e. '^O^^^ràbu-
chélli^raiicesco 1- 2, Tabacchi Massimo 
1. i , Vcttoretto AntÒrìio, c.,.75j; Zambian-

s^p,Gìòlafihì 0 ii.Zénchetta Giorgio'l. 1, 
•Polo Federico e. 25,.,Martini Benedetto 
e. 20, Bìtanto Angelo C. 50, Bianchi Lo­
dovico e. ^0, Frezza benedetto: e.' 50, Ga-
leottì Faustino c.50. Martini Giuseppe!. 1, 
BlazzoleniS Giuseppe e. 50, Froscura Pie­
tro, e i2Q,Solitro Antonio 1. 1,. Sonda An­
tonio c.JJ^i SerragliavLuigi e. 50, Tra-
huchelU Giuseppe l.;.2,,.N.,̂ f̂lj e. 30, Pa-
,si Giagpjio e. 30, Tabacchi .Giacomo .c^*40, 

iBolzoirAÌitonio l. 1, Biadenc dott.. Albe-
Irtco 1; 2| Soligo Eugenio 1, • I,,.Frezza,' 
iGactauo e. 50. T«»ralo U, MJ. Ì # 8 , 5 0 . 

COMUNK DI CAVASO 
Galanti cay, Roberto ìt. L. 10;^Dolce 

Yiucenzò 1. iÓ,'' Favero Giovanni 1. 3, 
Ciasì Valentino 1. 2', Zanon vVhdfea 1. 1, 
Plllon i Urbano I. 1 , Ceccato ̂  • Già. ' ^ lìàttk' 

4. .'ly^^illoni Antonio cent. .50. i e t t a l e 
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• ^ VEiETl 
Ferrovia Pontebbana 

/. Còn:«t-eto;4^^and^ m e t i l i rnì-
nistorò dei Eiavori X^u ĵjlioi ha appirp-, 
fVatò'if'prpgettb'delPultìino tronco,del-
;la ferrovia Pontebbana fino al confi-' 
;ne Austro-tTugarico, redatto dalla So-
iciotà 'Alta Italia sotto lardata 13 a-
1ppilW*875i|pa;: fermata di Dogana è 
^sÈàtà'av^cinata di 500-meÈVi-a quél 
iOkpoIuc^tf'Comuuttle. " ; 

.i'4;ltlk' 

•^J '̂  

i r 

'-• Oltre a questo caso grave poi; ve 
fne furono altri pi niuioi- conto, e tutti 
biasimevoli, sili quali pur^pl'àutorità 

^dì P, Sicurezza noii istimpf;^! dare 
^ragguagli, 0 li diede rhouchi''e^6nza la 

Ci consta,.p.Q.,,ch|^.npVgìorn1^^qdrsÌr 

i rezza;; per, brutali purcoss.e ad .unftf|J|.. 
l'vora madre, la ,qu^le,si 'doleva tIoU'ar-
i resto del proprio tìglio ,-~ FJ'va buue 

che, 91 sia punito quolragonte, ma era 
f proprio ,aumoieptB(4p, punizione.R^ ,. , 

. Ad ogni modo, quel oaso non fu il 
solo, perchè anche idi'lupzioDarii'plù^ 

] elevati si;nàri;aronp violenze, e nossuriòp 
: n',.ebbe ••tQrtc)::}ù1#%eUo. •..' • • . •,;,.:': 

Tutti questi accidenti, grossi e pio-
; coli) ohe dimostrano del resto? 

TDimostrano elle anche a 'Napoli \l^ 
personale inferiore tdi#P, Sicurezza è^ 
composto - - ' i n tesi generalo e salvei 
le debito oecezioai — di eleniofiti do-^ 
plorabili, dì caratteri vioìouti e. mane­
schi, e di peì-sona le quali'dovirebbero 

DA CRESPALO VENETO 
l • , • " • ' • ' 24 giugno. 

I •* ^ I r X _ 

^ Riceviamo la scaruento dalVeareeio a-
; ••U".,>r•: .^^.i-^-'^i' l ; i•*'• ••uri '^L* •''-''>-'•• . " 5 J ^ . . ** . 

.miGO Antoniù,|Mmi^^^^,.,,, .,.;.,,.,..,.,^, 
Onorevole Direzione del BacchigUone 

: . : *j j .Padova 
i ,,-.i)IibCompiaccio di riméttere il secondò , 
MenQOtdelie, oiferte raccolte bel Distretlr! 
^di,^^^lp.;;a:favore del,capitano, della demo-. 
^Grazia italiaiia, Meli' illustre Giuseppe Ga- ' 
ribaldi.': •;• 

,; Colgo l'occasione^ per rinnovare le as: 
sicurazipni della più sentita stima e con-

Vevotìssinio 
ANToto MAatói. 

mmm 
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OFFERP RACCOLTE 
: NELLA CITTÀ; DI ASOLO "" 
r 

Lauro Meueghettì it. L. 1^, Belt.ramìiè 
ini nob. Beuedetto I. IO, ' Baldo Antonio"^ 
4].:9 cent,,^^,|.q^iMartignago dott.Fran-
:cèsco i, WWmn d o r l4ucesco,l.,^5,^ 
'̂ Moretti wMarco l . 5,.Paladini prof. Liìi-
f gin. &,Trabuc[i^lìi Gìuippe Angelo B ; * 
JJÌiauchctti dott. Carlo 1; '5, Basso dott. 
: Vincenzo 1.-5, Bulzon ing. • Antonio l . \ | j ^ 
•Manera Andrea 1.4, Scomazzetto Pacifico' 

^ 3,1 Antonclli nob. Lorenzo fu Francesco 
. 2/Pòntebasso Emilio 1. 2, nizzardi 

i Giacomo l. 2,, Cappellini'̂  •Federico 1. 2, 
.; Paliadini Giuseppe ll/VettoruzzO AHp-
,.mio-I. .1, Zamperoni Luigi 1; 1, Presbitp-
'ro Ferdinando ..iiCatietto Giuiigppp K i,:. 
?,Gottardi Francesco l. 2, Dolcetta 'doti Mo-
'rando 1. 2, Trieste 00. Giulio ). 3, Trio-
istòco. dott. GioVanhl^tf3, MasiGiovanni 
l, 1,'K ìiA. 2, Pasifli Emilio 1. 1, Tra-

VENEZIA. — Il-Maestro Verdi 
domenica ha lasciato Venezia. Si spora 

'fermamente! chQ;/tì|li'f^vi'lacà. ritorno 
pelJQ,,,luglio,, giornata nella; quale ver­
rà posta in scena al Malibran la, sua 
Messa di lìeciiiiem. ' 

* ; V g j p N A . ; - Alcunmgregì^ citta-
dini,̂ %o^o già,;ininoto per^ acqordafsi,. 
intorno alle pro|pim6 elezioi^ì aniuiìnì-' 
strative. Circola uh manifesto coperto 
da firme di influenti persóne m pur si 

: invitano gli - elettori adi^n'àdunàfizà^ 
che avrà Juogo mercoledì, dèi; IbcaU" 

ideila Camera di Commerciò. 
- ^ 'Il^/SÌgnor, Spera,ti, comipciando 

da oggij attiva dt̂ Up gite epa. mesaag^ 
't'erie positali^^nei dintpnù di Verona. 
compresi Bardolino, Lazise, 3. Pietro.^ 
lucariano ecc. Queste gito hanno luogo 
nella domenica •0,1101 giorni festivi. 
; RÒViaÓ •^^'Scrivtì ì\ Polesine: 

Crei Darra^.che jeri la Provinqia 
Lhacorso'uaub^utto pericolo, lì aao^dt-, 
.Ìrettopeji.^i.rit<ìriio. da. una giteirelìa.,.. 
{elettorale •^jmàMjì^ carrozza. Fp;ptuna-
tameute egli ,nòn s'è fatto pile ,,una 
leggerissima graffiatura,ad una gamba, 
J'MOÌI^SFIUPE. Ci scrivonpj^Mlo olezio-
ni amministrative' che ebbeirò luogo do-

.^menica 26 corr. il partito clericale' 
fottenno di far riosoiro a cunsigliere co-
^munalo il sacerdote Toffoìetto -D.Evan-
^gelista ed un accolito'1ig, TcSblet-
:to dptt,,, Ferdinando .-^^fureup poi 
^rielejtV;. Bpr^P , Cài;lsJ^,,|||rtiaàa^ teli|!Ò 
;pel " OonaigUo 'comu^ij^^/pd avvocato 
;Luigi oav. Moroni per il OonaìgUo,,pro-
vineìale. 

\ UDINE — Il 8ig. lurotigh .Giueep-. 
^pe, XJsciero al Miunìcipip'̂ i'Voloudo co­
municare con tutta sollecitudine una 

tlieta notìzia; ad uuj suo parente a Pa­
li lermo, pensò'chP nulla meglio del te-
ilegrafo/gli avrebb^^l^rvito « i ^ s t o 
i^cppo. E ricorse al telegrafo. I^dispac-
;cÌo fu spedito r8:giugno corrente alle 
'ore 7 e. 10 delia ,mattina. Ora sapete 
igentili ìottori, quando il teIoi;rarama 
giunfiP^l SUO degtipo? Niente mono 
chp il gìpî po 12' alle 9 di sera! Dal­
l'8 inclusivo ài 12 pureinolueijo, son 

Icinque giorni, so il conto non fallaj.^a. 
tper un mezzo d i , coinuuicazioue ,009! 
^fulmineo corno l'olottrìoo nou c'è ma­
laccio! i r destinatario del 'telegramma 

^lia capito l'antifona ed ha risposto por 
;iettpray:,s:ÌGuro':di facxpìà prostpiiQ'i'ha 
Mndovìaataj difattì la lettera impostata; 
'a Palermo il,22 giugno ò giunta a II-
"dine la mattina del 25, impìogaudo 
cioè due giorni di meno dì qnolli oc­
cupati dal telegranimà a percorrere la 

istéssa distanza,' 

'Mi 
• h ^ ' 

• K ^ 

i 

VmVi^bPirAj 
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pANtEliE (Friuli) Si propu-
ndidaturft di Bòrtolotfci''Gria-

I 

\ 

corno, potCiiò vongÈl oiéttó consiglioce 
pi'ovÌncia.re. > 

GlVlriiLÉ ^ ^ « i r f altro i l 'dop^-^ 
tato Wlitòfli tenti©, uria coflferenfS coi 
Buo^Wolettori por informarli,..,del - vero 
staio dolio ogaBéiRmàìimo .omag;gìo. 
air egregio Pontoni. '^^^t r 

• KANIAtì 0 '-"-^^ m àg^ Prefetto, 
spìnto dalla imprudenza, arrivato da 
I*urdenonesul Cellina dopo le 0 di aera, 
volle transitarlo ed essendo impoBsibilo 
di ciò faro colla carrozza —, dovette 
cimentaraìja pigliare il guado sulle ! 
robuBte spalle di due uoraini.vA Btonto, 
e con pericolo, si eaoguHlPpi^ssaggio,,^ 
sotto dirotta pioggia; ma il torrontéi 
s'era nel frattempo tanto in^roasato, 
cbe le guido non furono più in grado; 
di ripassarlo per accompagiiare là Car­
ròzza, e; necessariamente alla comitiva 
non rimase Ĵ itrd partito che ĉ ueUo di 
racpomaadarsi allo gambe per continuare 
fino â  Manìago. 

JMa tutto il malo non vioiio por 
nuocoro. — Scopo del viaggio del Pre­
fetto era di potere^ cóliVutoi'ità della 
sua presenza, accomodare i dissensi fra 
i Goi^uiìi di MàniagÓ e Montei-èale 
sulla questione del ponte sul CeUiaa. 

Riunitesi nel clomauir le rispettive 
Giunte de- due Gòmufai, sotto k preai-
donza del Prefetto, si stabili; elie il 
polite abbia;a gettarsi nella località 
detta del Giulio -^Sf^ìcheMoiitereaìe 
aibbia a concorrere per sonima non 
maggioro dÌ'ff^6;000,,trr cHe la Pro-
viucia aumenti.il sussidio dajìp a 60 
mila Lire -^oHhèji oltre Montereale^ 
altri 14 Copium intoresaati abbiano a 
far parte deiÓonsoraie:™: «bs (e'qùesto 
è il più. impóvtaatoV il Oonsoraio, se 
nou rmaoìrà apontanooj sia oonttivo. 

{Tayliamento) 

simpiirfors^fessun n'schio aWéibcro pò- ( stié, dì èx-mìnis|ri ef 
;tutó sostituirsi al^St^iùno nel sussidiare può non approvare qiian 
•ir-teatro.-- • ' •'V -'•/" " .—.V^Wii in i s l r i . ^ • ^ •" 

,gr(!u 
vfl non 

• '3 - - i : . - n n n ' • ? JF 

paro e placo 

U^M%lLvisti& de l la »£3&su|.»wciitta(£Kna.'-. 
i^Gorriere KeHe'iô cii,' domenica aveva la 
solita lUvista politÌGa..4*'fp(:tiornale rft''; 

© W ' ' il solito ' G-òttàrdQî î .̂  
: lunedi U Comere deplorava che la. 

Canaera si sciogliesse senza aver provveduto 
airenuiióiEtlo .tóiiessuiia spesa senza nuova 

,^mpòsta.y)>^li,. .̂  :̂ -^ ;•• —• :•-;; ' , ; ; 
H Aspetta cavai cUe l'erba cresca/.'^ff 

. , -^ ii Jiioriiale di Pac^tJtt • di ieri, 
riferendo-i dati ptterti dal bilaiiGio clié la' 
Congregazione di Carità, ha pubblicato, fa 
opportiiue considerazioni per appoggiare: 
T appellò* fatto dalla Congrega/ùone stessa 
alla ca^«à cittadina , . ^ ^ ^ . , : , 

In cronaca ha un ìdiIUo pèray||ituto, 
agrario, di Brasegana cl^.poi pure "rico­
nosciamo utilissimo e clk ci riserviamo di 
descrivere con meno poesia e più ci f re , ' 

/ Società da aiAuiuu sttc«orsu «lei 
ssesgoxianci i*r<9fcssÌoiila[ti — Do­
menica ebbe luogo l'annunziata adunanza.' 

' Venne approvato seiiza discussione il 
• resoconto sociale il quale, diede un attivo-

di 5,571>78 mediante cui il capitale so­
ciale ascende ad jt..ti.; 3y35,7a. 
iii4i furono nomiiiatr:;;,;;:,;^ '• :„. , / ^ 

a Consiglieri 
\ Mattioli càvvJacopĝ ^med;̂ :—• Fav^rini 

, Luigi s t ìmator^^ Jjaqdo , Antonio àie-
ename^rr- Fontaharosa Giamb. ag. pr," - -

fe^tJattin Giambattista,, sarto -— folti Carlo 
fòfflìlor^,^.:€alpre Fietl-ocarrózISe -
Martìiii Antonio orefice-

illÌ»a.llio. -^ileri :ebBiimfò la plî ì-' 
corsa, cioè quella dei sedioli. 11 con-' 

corso fû  abbastanza numeroso, quantunque: 
la.pioggia di alcunc^ore ^ima,pbl)ìaJ5i- ; 

.fluito a trattenere dairassistervi più (It. 
qualcuno. Il Tanrfa^o ebbe il primo pre-^ 
mio, Cmibì'ònne 11 secondô  ed il terzo 
la VioUità. incidenti degni di nota non 
n8,,:conj)3eiamo« SfM^fi^i^Wk baracca nel 

, mon.tre-Jutti- erano intenti • ad osservare 
l'interessantissima gara ad un tratto, sia 
il.troppo peso, sia che fosse male impìan-

, tata crollò portando lo spavento in. chi. 
vi era suso, particolarmente ad alcune sì-

I f fiorine, e iô  scompiglio in tutti i vicirii. 
Kaccoitìàndìamo all'impresa che i pal­

chi siano meglio* assictii-ati. I^^M^ 
•" I]si |sa'«teurpteHtaftaj. —ilvice-ret-' 
tóre del collegio di Uèsenzano di'cuTab-: 
biamo parlato^ CÙVÌQ Don F.Gerrebotàt^^Jm-
^nUÌQ iìii,(}hv,a$^ÌQ'àÌ pudore verso alcuni 
fanciulli aflìdati alle sue cure, venne ar­
restato nella nòWa provincia il 26 corr. 

AcqiM^ IsM ŝBiSBe —^ Ci cojista che 
furono presentati alla Giunta alcuni prò ?̂ 
getti per la provl-ista d'acqua potabile —• 
iSel ménti-e lodiamo l'iriiziàtfva' dol̂ ^pror 
gettisti' dobbiamo ,pur dire alla Giunta;', 
Suvvia perclìè\4iQri si noinina una COm-
mis?>iontì consigliare ù tecaica per esa­
minarli ? . , 

lJ«o sftMftIou4e,- 0 almeno ciii ha 
inteso di iirmarsi in questo niodo, ci scrive 
in una lettera iert ricevuta, un fatto grave 
a carico di un professore. \/' 

•Noi preghiamo l'autore dulia lettera: 
a passare al nostro uflicio : non possiamo 
dar pubblicità ad un fatto che ci sia at­
testato soltanto da mììHÌGiterA ̂ iihìniUna. ; 

Tirai^ugasnoùti d i cose iti" Wr-
, ««. ,-^; Sappiamo che MonsÌgnor,:Chéborle,:,̂  
parroco daî Garmiue, ha venduto, l'altr^ ieri 
una brocca antica con soito coppa'ed altri 

'0gge||i d̂i antichità ad uri incettatore ve­
neziano per sedici marenghi'o circa.Sap-
piamo che altri parroci e fabbricieri cor-
roiiò aulla "Sfea via, e ieri ancora uno 

: d'essi, pressg^^ui:nulla trovayasì dfflègo-
;zìabiIe,:dingéva:'1^!iiKt(i(tore;\ stesso, alle 
chiese di san Francesco e di sari iSeuedetto 
Dvd dicesi Conservarsi ancora qualciie cosa 
di pregevole'di*,,pol6î  offrire in-déndita. 

/,:Questi estremi servigli tendono alla 
nostra storia alle nostre arti i Jirèti con-
tempoiranei: e i loro fabbricieri! 

**̂  Ma. se esistono leggi ché\ vietano co-
5té t̂i'Wàfu^nieiitÌ ;̂!irÌyochiam6 dalle auto­
rità competenti tutta la vigilanza e tutto 

4.brigore contro, cotesti vandali,, giacché i 
' ^ n ,,;d': arte, le, produzioni ' aell' ingegno, 
lè memorie storiche non sono proprietà 
uè deilè chiese, ne dei preti ne dei fab­
bricieri, ma: dèlia iVa îorte ;-i prctij ,i 
iàHbacièn nò» ne: spiid clic fid 
stodi, .ad' èssi ! non è. permesso distrarre dî  
propnoarbittioquaiitoòi^tìidato 

, ^;'''itoà««i^s c'Kl.ottepaicU. —Dalle 
memorie di Metternich,» pubblicate di re^' 
(ierite, rileviamo il seguente passo: 

,, ,:, tt Ebbi a lottare contro il piìi graiidft;;̂  
fra i soldati : .dovetti mettere d'accordo gliì'̂  
imperatori, uno czar, unsultario, un papa," 
dei re, dei principi, delle, repubblicbe; ebbi/ 

J|jisolver^, una ventina d'intrighi di corto jì 
,,raa colui che mi diede più fìloi^torcère 
fu un piccolo f... .italiano, naagró, pal­
lido, sdr uscito, mal pettìitato, colle scarpe 

/scalcagnate, ma eloquente come la tempe^ 
sta, ardente come un apostolo, furbo comò • 
uri ladroJ-'disinvpUp come un comnaetliaute, 
iiifatìcabiie come un innamorato: si citiaina.1 
tìJusi'U'Pii MAZZIÌSI. ;n 

i Oramai: la - Sicilia" 'min ' ha:li con t'artìi': 
che sul suo patrioUismo e su quello 

(delii^^^reiprovihcit! clic rìpiMWti-l^lP 
infami: calunnie da ;cui|r̂ ^^^^^ 
' |gna. pet^parlc del Mingìietfi e suoi -.- ! - - '"I 

i i 'tM -¥ 
• ^ • ^ 

- ì = ì ? ^ ' "̂ 1. 
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Il Generale Cratib^Mi ha 
scritto la seguente 'lettera âl-
barone Lanzirotti : 

,^f;'' - 'Frascati-1626^75 

•u Noi pugneremo per la Si-
«cilia a tutta oltranza. ., \ 

u- Un caro saluto a tutti gli 
« amici d^Ju^empré;̂  / 

"Vostro ^ {?. Garibaldi. " 
•—":'.Gl-aribaldi erogò.a favore 

del Tevei;̂ e il vitalizio gover-
nat i vo. 

% • 

^̂  ;• . isiiHATo' M L iffiqHo;-:.•:•„.' ;.' 
Seduta del 28 ^ gimjno 

:' Discussione sui provvediménti atra-
ordinari di pubblica sicurezza. rPopoIi.f 
Gioachino crede la legge inopportuna, i--
nefficaco, egli voterà contro. Amari, pró-
feasore, congratulasi cblQ^^ìgcùssione 
abbiaj.p.reaó un5ntóìiàzit!a '̂.?i;addatta u 
calmare gli' spiriti di Sicilia., Biasima 
gli eccelsi, di certa stampa' di' qUàV C ' 
di là del faro- Riconosco la buona vo-
lonta del governo, rJon ritugge dai 
mezzi eccezionali per restaurare l'a 
pubblica sicurezza ma biaogiià'^vodere: 
ae ne aiaiilfiCaso»' L'àj,Bicilìa rión è tiutta 
quale certi documenti la hanno dipinta 
e "epPB^^bisqgPa, badare alle_ es îgo^^ 
razioni di certi giornali per giuditiaro' ' 

;G1I sforzi cipì gòW^Wo por miglio­
rare le condizioni amministrativo e so-
òmìi della Sieìlia',sono ^ià aaÉìchi. Il 

pubblica di ,,̂ j(àlia : provincia 0 molto 
•mî Îiorato od'aumeutatp.^%i 

egauìhe iyprQfQt|ii:.ei0ii6, isolati. 
Oi.ta caabdi cordiali,dimostrazioni della 

^cittadinanza (̂̂ i prefotti, ir } ? | 
* : Negli ultimi tompi le! condizioni della 
Sicilia^ sono . misUorate, ma le bande 

i;Ci sono ancora, in, icampagna^ come vi 
sono blì;ré:130,OìlatitaìitJiDariqdè bi'sbgna 
provvederBi^ecceKÌouaJméhte*. ; 

Pochi mesi'SóriO' nelle provincia di 
^'Férrarav ForU^-OaferiKaro" rt^l Hiì̂ co'd-

dario di ^ep^na,' nella ;':-c|T?5pagiaa,j'o-
mana le cotidtzìoui: di; sicure^aa ipubi 
blica orano comprosnufise come in Si­
cilia, Fu allora che 8Ì.̂ j)onsò ai prov­
vedimenti 'tìccdzìónalir^Cttiesta'fu,.l'ori-
gine dei progetto, i l rigettario; avrebbe 
efftìiJtî IrìsHsBiinl̂ îperobè i- malandrini 
no;gipuebberor ;; „ , . . ^ ^ ^ 

. l^eristèil S0uato,.phe>.com0,fuMi}:ni-
iicata politicamente ed animìnistrativa-
mcute rttuUaj coaV:.il govèrno '§'?Pà'i?-
lamouto, hanno obbligo , di, unificarla 
;BO'ttovl'uBpotto di pubblica sìeurcKza; 
'bhê  è pi'imn bisogno '^déhpopolò-civilè. 
| . . Cannizzaro crede che Ìa,,n!.u,oya leg­
go allontanerà lo scopo -di riavvicitìa-
mènto 'dei funzioparj govei'hàtivi all'è 
popoluaigui tìicìliane.' ' • ' ' '* 

-Vigliàuiurqttiiìca alcuni. apprezza­
menti; di; 'G|tìt^àrtf:., G)È^ la 
nuova legge riàvviciiièrà pppoltiziorii 

governativa e io popoia/joni amano 
chi le dìriĵ Q. -•;^'- • '• ^ 

' Sluoo è PéroB 'parlano contro la 

il seguito della discussione viene 
rinvialo a" domariii:, , {•^^9-^^^f^^^i) 

- ^ 1 - \ 
^rL. 

^ H - ^ . S 

f i ' 

Pmria>yi,,Ivotale ^r prcî vedlmeniiM^dv 
dubbia efficacia sarebbe conveniente 
se ai aspettassero i riaultati dell'in­
chiesta. Non iutendtì {̂ 'ia negare il'voto, 
al ministero, ma pregalo di ritirare .il 
progetto. Defalco dichiarasi in massima 
coiitrario alle» léggi eccezionali, crede 
che lo leggi dei comunl'energioamente. 
applicate .possano ,̂ bastare.;- La• legge 
come fu ridotta non ha ragiono suftì-
cionte d'essere perchè poco diseoatasi 
dalle, leggi eslstoriti; Spera clfe il mì-
cistìBro tornerà .dichiarai:©, che ;la:n uova 
leggojion appUcberaSB '̂̂ ĉb,Q' io cìrco-
scanìio specijÙpimc eou, ogni mag­
giore prudenza" e .tomperauza.'JParla 
quindi, dello accuse mosse contfo al 
governo:.dà aehiavìmenti del procesiaO, 
iniziàtòai nel 1871 contro le adtorìÉà, 
politiche amminiétratJvG di, PalQrnio. , 

, JSgii, proaegu_ .̂,©8pprièndo i tentativi^ 
del ministero precedente ^per ripr,is,ti-̂ j 
Ilare la sicurezza pubblica della Sicifia 

='.•1 
• . | t , -

p. 

^(Agenzia Stefani) -;'^'!^^^ 

: . KokX 2a.V-,MÌSiillegio^di P 
Bòia fuEoletto Martini, •• ^'. -̂̂ ^ , 
. PAJÌÌGf,^S.,- Miac-Stahon visitò, 

Castel Saraasm, fì ..Moissàc . ed altre lo­
calità- innonda,te^. %piatH.buì sàcoorsì. 
Ricevette dappertutto accoglienza ca-
ìqros^a.'E'^.partito .ataniaae per Tarbes. 
TuttrgU agenti delle finanze furono 
autorizzati, â  ricevere Botfc'cBCrizìoni 'per 

ir itì^fmdati. 
EGER 28. 

S iSl^i 
-^ 1 I 

Lo Ozar è arrivato 
> 

goz. 
Scalfo 

"l i? f - ^ v ^ 

^ ì ! ^ i = ^ •-•--•Vfli-^:;-

i} 

: : La Gazzetta di Pa/terwb ' pqn,|iene'̂  
la seguente notici,: i 

«Sin ad '̂Óggì nessun senatore si--
ueiliono è partito per tlomn. .̂  

= (( l'ulti^V senatori sono iii"^SÌciliaj 

à: Censori 
lìrpsolo Viricen^Oj ia|p. r - . Massenz: 

Antoriio capo,; m° '-r- Valeri Giambatt. RQ^^. W: 
- Fontanarosa Luigi ag. privi — 
Tìso negoziante. 

Casino de i S g o i i a M * ! --• Ci 
consta che due soci eletti & formar parte 
dér Comitato elettorale sì,sono dimessi: — 
sonoisigooriCesaroVanzettièL. Mabzbbi.*-, . . , . , 

I.acor.«::del.sediOli in^̂ causk deÌ+^^ ^!:^^^. ^^V^J-J"'!^* ^ ^ ^ ^ . P ^ ' S ' " " 
cattivo tèmpo noli potè aver luogo do­
menica. 

Fu una vera sfortuna per i numerosi 
accorrcriti- ! . 

In/tale occasione ebbesi'da Ljtalurio a 
rimpiangere la mancanza del teròe a cui 
sarebbe affluita la gente che dovente, qui 
pernottare in causa del diiferimento delle 
«orse. — E tutto per la spilorceria dei 
milionari padovani i quali con pochis-

e lesile m proposito alcuni documonti, 
.tra cui una lettera con cui l'iìjani ateaso^ 
chiedo Pirivio a Palermo^ delcav.rjan-

..zafame, ' • • • ' /•.:' .'"' " • '' •' 
»f. Dà dettagli auUa dimissione di Tajani^ 
e deplora ohe siasi tritWotto il sospettò'' 

Wtì^;:l^integrità;;§ella ;m 
; Specat che la fede nella magistratura 
Isopravvivorà. Yigliarii eongratulaaì della v 
ì franchezza ed autorità delle parole dì 
DoialcoMiJMose lo nnjjrazJera e spora 
cne Io accuse che si udirono ueìl altra 

}Riamerà:contro ilg^overnoi-noni-avrà^nrit̂ ;̂ ; 

e-i'u ricevuto dairinlpcràtòré d'A.)ià{;rÌa. 
T due.;sovrani 8Ì''̂ 'E'bbcàcciàrbno' e si 
'baoiaroiio,parecchie volte ussaàì;- cor­
dialmente, partirono'quindi perlavvia, 
-di'Komaton. "'' ••-' '•;.,:;',̂ ,""'" • "' ' 'f'' 

yiEMA 28. —-tf meroatO:;infi6^ 
dilazionale dei frumenti'avrà luogo il 23 

ed il 24 agosto. Nello atoaaò 'tompo''^i 
sarà l'esposizione dello macchine poi 
frumeuti. 

r' 

m u d'ufficio abitano:la capifale, 
« Non facciamo, commenti. La loro 

« iridiffereriy^a comincia a diyeiitaio 
(( una colpa e uno scandalo, i> 

"" Noi temiamo assai jò svegliarsi della 
.Sicilia, daccbò essa va cullandosi nella 
illusione che M %nalo abbia aJ-espin-
gcre le legjji eecexionalb 
' ' Illusione laialel 11 Semitòni compó­
sto di uomini'devoti al potere esecu­
tivo, di parligiiiui delle cadule dijia-

altro-seguito: 
, Il .Cfoverno è pronto K.coadiuvaré 

oudo tacciasi una luce, ipieniasima.. 
Cantelli rispondo ad alcuno obbio- , 

zioni. Dice che quando a,vvóngono delitti " 
come ,m -Diouia bisogna provvedere. : 
Wa^plicazione-deV'P'̂ ^V'feditnonfci, non : 
turberà rinchìesta, perciiò la .logge ri­
guarda gli ammonitìf^*'la: commissione-
d'inchiesta non si rivolgerà contro a 
( '-.-'%•.•"»•:}•• f' t :.mfmmmm''' ^' ',.• •. -i-'t^^ 

, Non è,vero ohe Ja nuova logge aia 
inefficace. Essa non è la riproduziono, 
ma un'ampliazione della legge" ISTI^; 
Inoltre la 'riiioyft:, leggo' diminuirà il' 
numero degli- ammoniti, 

Approvando la nuova leggo il Se­
nato metterà il governo in grado di 
scoprire ed arrestare più facilmente ì 
briganti. , : .( 

Oerfco'là'jeggo non è adatta,a cor­
reggere tutti i danni dolla Sicilia, ma 
va-utoggi se uè avranuo, 

r ' -V. 

Lu-iGi Coamm Direttole , 
'Stefani Anfomo gotiìnt&- 'responsabile; 

I K 

SriiTTAC^i.! I I ^\c ' e 

~-^i \YyÌ 

' T£^ATK0:GAliIBALPt:-:La;G6i^-
"pagniaEqucsire dei fratelli Hadwìn,darà 
questa sera; là>!:sua;prima! rappresenta-

^'zione.''-^'^fe^9r - - ' , ' ' . ' ' 'V . 
; ; '.QlAIÌDI^OD'ALLKaRÌA^r^-Cìomi 

media e.Ballo dalle ore 7 alle-Il ••H'}* 
: %Q\ Già^iùo ;b4ĵ fì̂ -̂ Pir)̂ Q îa le; '^ 

storatore,! pranzo, GolaKÌon,e alla carta 
a prezzi riasi!-^' aporto di eiorno e'di 
sera. •. ; • , •'• " ^ « * « n . ^ I 

l ì - -^ 

..-^'--•^ ^'J'Sr"H>^^. 

, _ j 

1 V,.Sì ràcoi'ca una'abile Sarta che sap­
pia tagliare e porre in prova vestiti. La 

^retribuzione sarà dalle ìt. L. l.SO alle it. 
L* 2 al giorno, conforme '̂Pàbilìtii.; '' • ̂  

, Cuivi applica j i . diriga ,au ufficio di 
questo giornale.^;': ' ^ 

l J.^'^J^'i 

.al (ItorniìlerPIWììpone 

., . .. ..• .„ . si'rtceyc,: ...;.̂  ,,:.-;,: " 

presso il Signor «Sia'«4aM«|,̂ |ì'eiPH'|, 
l*iû i!iu dei Louni W loOi 

\^v;z 

;m^B^-

-'iii:?i:-;jrjr>iii.' 

i!<f. 13 l l -

- • i . | 

^m 

-A'i 

f ^ 

.1} '-1 -T "rf ^Wiftrt. pr4i^ t ^ ^^.•rTaiDfta 
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W R O ÉttìÉSSA n r ^̂ AGtìà; POSTALE FEANt)H^ A tìÒMiClL^ TUtTA tb^TALlA E ALL'ESTEEd 

t ^ 

del Prof, m ìf.G/mìk 
,̂ , ADOTTATE DAL 185t NEI, SÌFILICOMMÌI EORtiPA. 

W^krxliuvg; <t6--ag6sjtó"''''t'SQS^ cS-felB^BrialK ftgG^, eoo. eco. 

^ . j i . _ ; I 

t 

^%3ll^^"^* '̂̂ "^^ di ì>ui)|llÌc?iro, per ilelicotczza, queiìi (ì̂ i pivalVoUcnutlA.migliaia :M^ 
fiiim^'ili sempre felici risulìnti, colite quepe pillole; ohe; vennero adottata,qj(asjl come, ftscltìslvo Tune-

,dio nelle Cliniclie Prussiane, Heljbcae T inventore sìa italiano, e di cui iie partirono i Kiorilali itiii 
^^^èpf. citati ,, • / ^ -''•^'•- * 

, Ancìie b i^riBSSBli ila fatto © r a g g i l o a-̂  ne h^ itconosciuto la 
ms3fi^à^.bì)e utilità;;. A . , . , ^ ; , . . ^ . u.-à^.\.^ 

Giova spevaLc cUc k '•'«tti gU Stali iU'usaiani^èiprsllolfto I ingtéSsò e !o smercio di qualsiasi 
eàféi^iisjiecialitA, ie ptiiha nòti è Hòòiioaciula ldlti»Ebett -ed iiBtl9« dn nm adiposità C(dE!àigia3«8-
isSoBa©» L'Ali^èmeliie Mè^iéSgsIsictóéf Cfia^ r̂fsS KeWo^ s pagik 744, N, 62 del 
4 ugoslo ISGd di JBOtflIiaO) n^inportn Its cojicluHioni, dì cui.si unisce a 

/ 'era t&ta alt 
da qualche anno inÈr 

%^^»«CJ*ÌJKO. Gdllécini. Ija tela all'Arulcn del fl^fràico OV'éàlIéani di Jtfiìanoj è 
li^Utó ìiM ntiiliÉ»! Viî si: (ucaricati di esapiiHiWi'éa i anaiizaarè^ ̂  spc-

«|J^Ì?#-^^^?r?Ìpq.\^ cosìcohè^sijpùò dividere il CòrSÓ dèììii ttiSlàtlìà in tre stadii, 
cioè: infiammatorio, clie è il più doloroso ; gonorroico, qu.indo l'infiammazione locate è diminuita e* 

^.KJA-^*'?^^ ^^'=*''^''^^^,^,^1^4Ì^^^ ^^^^^^ -^h%A,KW^^' Ci'onicoj iilasjccadc solo 
"quando la malattia, o petVla ncssiina cura,-o pet ÌM"suf)icicnKà dh Hmcdii, 0 per uirà causa ineren­

te all'individuo, affetto, (rivece di dpctiescere si mpi||icn^ od inSàmmazione, é dà quella 
g«ccia = di pus, pei: cui venne cìuamati}? anche Grfcc/̂ tta inilitare i Catarro uteralc cronico, periodo 

. , Noi non sapremmo qufflcieotemeate racconiandarc al nostro fùl)ljlic6; V ìiio di qucita Éela alì'Ar-v 
»ioa,r; Dobljiapio avycrti^lg cJî ^dìyerse/rî ^^^ spacciate da noi sotto questo: 0omfriin virtA 
delia grande ricerca della verî *|XjÌ pubblico sia dunmu: guardingo, por non richiedere ed accettare 
che h ver a.tetkàtV Mitica del chimico 0> GdÙmn^u ^"^ ^^^ ^t-\^.^^•.^y^-' 

VMe 
lio accenna. 

mhaie ai VavM 
L'ÀRKiLLK KKDÌGALM ( i lP^ ig i nella riWta ihen^ilé de! 9 marzo i870jipai*j(s. o ^^egli 

lU^TEtÀAiX'AiÌTiìcA di OTTAVIO ,GA&3^KA^ di ftlilanó in nuesU terniiiiì i , , 
«Q\fó3t:ritìa b cerotto ha T^iÌlìimVM&lte-stirtù OOtisTAI^M'Urdiii W v ò g ì ì S ^ 1 ^ i Ì | ^ i j ; . ' 

)>iìilic,ata alle .HBNI.pei Joluii lombari, o KEUJ\iATjsî i,̂ ei ijrinoipalmenic nelie douiitì si)gg«tte'à'tale 
» idistui'lji, con LBÓcò'anKA , ia tùttVì dijlóii ĵ p̂ î ĵ ^̂ ^̂  |o(?me: ,8sr(^ljs^^;;^^;FpHàipm , •cpTi;-., 

^ ! . 

alla 

Oalf ran i di Mi-

scomparire 
' 'Ogpl. .^scaAoÌ<i; c u n t l e n e . ^il Bf>^< .̂o e d v s e M u^f^nv^ u s o , 

l'nostri medici con tre scatole guartsconó (juitsfasi (jònoh^a adita/'ahhisòqììaiutofie di più 
perlO' cronica. : ' 

Queste Pillole di facile nmmimstvazjone , Don sono per nulla nauseanti j nft ài pnso .allo stomaco*, 
si può, servirsene anclié viaggiando, e soup^ljenissJmo .tiUlpritte^ncl^ dagli slomaclii deboli.. 

Per fjarantirsì dalle continue imiÌazÌóin"don\àfi(tdre'sm Tes*c C 
la)iQf e iwn mai accfitare che. queste. , ,, ^ 

.' Prezzo di'caààuna scatola IJH*e Ì9 contro faglia postale, o in pàncòMli di lJa^e.Jl i i lBO 
81 spedisco Ilo fcaijclie a domicilio nd Regno: i}èr l\ Estero aggiungerti le spese postali. '".''' 

Certificato Officiale delF Cspedslle Eliaico generale >4i;i* Vienna. 
S n i p H n a t d i « G e n n a i o t S - S S i l s J g . O; e^isIBvahl C H S I B M I Ì © ffsià«^wric|T 

s i n in Mfilauc», l a a laBaniHnCo «allo s « a * l i f e » t e 3 se£;aHCB&t§ i»B*epaK*nt3 fAv^ 

1. PILLOLE AÌ\TIGOKORHOICIÌB del PioJ. D. M C. F^orta. -
; 2. ? BOLVBRB PÉk 'ACQUA SEÓATiVi de^ ^rmacista Ò. Galkanì, onde èssere esnerimniati sudU 

ammalati ddV islilulo Clinico Gentraledi Vienna: "; •; - , ' ' ( = . . , >''.3,-; 
Zo scrivente mila sua qmlità di (ipistenuJlElto Sstitùtoi Clinico GéUràU di P^iemà\ 'hii 

^durante il sud seitìtzio nello StàÙliìHehiS, usato su un gran numero di ammaiali'dlqùei pre~ 
'^'pàt(itt,:e si ebbe favorevole risultato: Z-. , 

«) nella gonorrea uretrale acuta e cronica-^b) nello stringimento uretrale ^^G) neìFin-
gorgo remo^40a,.vpcica _ d),,nei /ì^rt bianchi^ e) nefecatórro uretro vaginale-- i) 
nella metftie cràriica -^ e nello scólo acuto, /iori bianbHip'W*caiarró vaginale, in ispedàl 
modo usQ lajìolvere preparata per asmimnlp iiguido (ACQUA SBJJAIIVA) valendosene e 

; doleot^tl^i^^jlei t¥ln^i|^ilglaIjtari,^e persiua.come calmauteliielic infiammazioni^ 
rè: nostro dovére non st>lo dì accennare a questa TKLA del Galleanì,, W»i 

: . . , , . ^ t w à ^ ^ ^ ^ e ; ^ n v e ée^Uo^^elft' ^ d i a a ^ ^ yercUè fu' 
)> provato che queste rimarginano più presto^ impedendo i! processo lufiammattfno.ìV 

E mutile dt indicare » (ftt̂ l usò sisf da 

^rrv 

p6>tfl̂ în\eirtìola2i0ke,v oi*̂  <?olia T é l a ^ a l l è a M S , éd^Ariiióà ne poetano 
solo il nome, Ed infatti applicate, come quella Galleàni, «iii calHy vcbcfii ittdfiî iWoiiWf o^ 
nicè, aspi:eifize della (iute'̂ é tiaspariziùne ai piedi, SÛ î  iiìritc, conluriioui, affezioni neyralgiolie e acia-
tiohè/iìdn hanno altra aziàiic che quella dei oértìtip-comune. 

La:St!9Ji$avò :̂iaiAScia nei A,UO .genere nulla,aveudo di comuiie ciói tanti c e r o t t i che si vendono 
ovo-^Ariìioa p\eiii|";j^ei^ / n ^ Taî e .^4'^'^^^^^^do assai facile u saH^ i r^Hl^o di colo^ i 
quali m a l rièrtWide^^^^^ suddetta, dietro invilo dei più dislinli mediai, e replicatamente 
dî r'piiî Uuiihti f;U'iill̂ il̂ f, ^̂ ^̂  in-tìiHpPtèvì^vi il>i«i5isl8co a» iasfMftóiipffiirlì* 

" Ooràe jjen dice iu Gazzétta m^iUi^ ottobre .18&7.̂  u'̂ Nou Visogna 
iicoufonderla cou un cerotto, proyenicute da eertistabiliujuatij.chc viene battwiato con questo no-
» me, ed,a cui^HaattrihUiscono porleaiosi ettetti. Quello non è, che cerotto semplice, oa&ia oxtllon^ 
» di cm Si vuole farne Ufta panacea. )f - ^ ;r̂  - ^ . . 

favorevole ^ 
$coh 
guarigione 
Borio «ria fedele conferma-della verità.^ ' 

..Jn fede:tli. che si sottoscrive di proprio pugho colla impronta,,del suo suqqello, 
Ve'niià.ìi 30 dioembré 1873. , . ' , • Firin^to Watt.#àff«3ftelc & n 

assistente all'istituto Clinico Generale di Vienna. 
> iijQrléans, IB niaggio Ì874. : . 

G o c o i o t t a C r o n i c a . — Sopra 24 individui affetti dà; Goccia militare, 12 li ho curati 
colle vostre Pillole, gli altri it col, sist^raa; abjtn^le e colle . i " j ^ ì o ^ 4 ' ^^sniuto; i 12 curati col 
vostro sistema 8ono-dÌVgìA tulli ritornati ai loro corpi coinpietaraeutc" guariti j degli altri, 3 sol» j 
sSlb g«aÌî iHH'9':'àhoora in.cUra,,;N neiÌ8un.;p|bgìo , se aWn tìKér^uellò:'dèlie cifre suéspo-^, 
Sté, Mi duule, cUe difficili; è iljirasporto Ìii Francia (lei vostri rìmedii per leggi vigenti, ed imaio-^ 
p l e . è ,yóle£;pìudar^ 

„̂  ,. iDolt. (J. LAFARGB , MetiicQ divisionale ad Orléans, 
PregialisHmo'tsig.dótt.,0.: Galleàni,, Napoli, 14 aprile 1873. 
t r i n g I m e 

gimèntri.-ur«tvali da 
Milano da Òironiinén 
^||toriiai qiiàl era 
écl avendo consumato 
Y annùncio delle vostî e PiUoIe i'JB! 'ftiî ^ dalla Farinacia Luigi Soarpitt|^r?,^provve%^^ 
mene. Ohi ae;le avessi conoscìvue piiitìaV qvVafttVtor^^ e quante spese avveì nspavmiatc. MeuWe 

lift^tàta. «^Sî '̂ ^ îr Aŝ Éiilé̂ ft̂ O*' e^ai ilipiil̂ ^étlivó é^ eiSóàoe rÌM d̂ià-
d^5Ì,ruggcre l.caiii^. i,,Tr̂ 6qchi iiidurimeuti duila jpeUe, per togliere la ,infi*,WxÌofle. de^ìpWpa^ 

^ ialln trAsnirazìonn . nnr-lfiv»rfì i cosi, det t i nnfìlii di nRruina . lA Asurf^sz^ 'tella cute > e 
ligiefe^Mboìàe sedativo 

sltaldàlìa tvaspitanone,^ i ^ ) ^ ^ *^s|:,fl?ttì^ocohi di p^rmo^^e a s p ^ 
nre le lente, io coutusiuni, le afieziom rcuinaf.iciic e gotloje, uotì che •Je^evraigl ' 
nelle'doglie nervose tòci(ìì'ÌB ne|le^cidliche 

Ptqazb 1J. '4, scheda Wpg îft̂  fra^^^ posta ael Ktìgao I^. i4i iBOt 
Per evitare rabusS^qttdtidiabo di iugannevoli surrogai 

;di domandare sempre è ift@fl& a c é e t t B F © cÌ^fl«t.U'éla vePSNi <^ >^,.La 
.ìiiedesima, tìltre b firma del preparatore, Vî né coiilroseguata da uà tiiubra anaflCQo; Q. (raUcttWji 

_^ 'L IV_-L ; . t^^ 

Milano. 
(Vedasi dicUiarafioaa disila Coa^missiond Tlfticiale drìioriiiio" 4 agosto'Ì86^)V' 

PÌLLOLE VEGETALI dètìSivè del sangue. 
SkuUana li 14 indi'àó 1874, 

M̂p̂ ' 

L I 

Neil interease dcH'umanita sofferente, e per reivder,B il raeritdtò iHhiiti»'an^'scienza^'ei^iil ìnÉÉÌtOi: 
^Jttestn^o^i^ul nostro onore che le P l L t Ù L È ^ p M X ^ l , L P ^ mh SANGUE d'Ot-, 
t»vio. ìijalleani, tariuacista , Milano cor rìs non do no dminenfeincnte allo scopo destinato, iioieliè noi da 
14 anm.,aifqtii d» siaUde. ohe divflnne.il§MÌ$ria,.,^dbeUé à jìuanti' sistemi si conosoofio^ per comljàl:-' 
teria, non rimasero farmaci, noti ed IgrioTitotto t i m di speeificof^H^ non Siano stfltf'^^feHméhtati 

i 

VI scrivo orino un. poco 
L d . ^ - ^ 

re 
stentatameô .̂,â ^̂ ^̂  ma ^^?!l2a,.dolort, ft tû ^̂^ le yolte^phe ne ho voglia,: 

sono tmato a miovavita^ Indelebile sarVla^mia rifconìiS^^ a Napoli^là mia 
cisft v i a aperta cóme ad uri salvatore- tutto vostro 

: Pregiatiseimo sìg. GaUeani. 
» D l t GBKc-

..Livorno, 27 sellerabre 1869-
^;i.or,irj^,B;i:anclii. —ifU tavmamsla sigj.Pi Malalesta di qui,disse lo scorso^ aniw» 

distanza. , 
„.^'^''^??*'*Ì!?^H**-=**^^*o">ese eravamo ^«àsi totalmente guariti, avvcrlendo aiico un positivo 

sollievo all'afifeisione emorroidale. ; i ' " i- ,̂  

ne, lodarono iinmeaaaraentB, aggitingóndo. òhe unaisignorà già ^lidVcata afTetta da dur 
jiì collo dell'utero e che io stessa cóiislataì, eblie un taV vantaggio da iiuesta cura coli 

•^'ti^f^t'che-da due mesi si dice guarita. Perciò e p^l grande consumò cli^ io posso fare' dèlie Spe 
oialità, desidererei ch'Ella le spedisse a me direttamente, dandomi quei ì 

dette Pilióle , rvcUiajnanaoic d'aìl' Atiti 
modi cessarono, e ' ^ ' W » *ì*'̂ 'é'̂ Wflsiì)il nooraotn cessarono, e ra'vraia si-crsensiìiilmeàtH 

. . ^1'^*"^^"^ "scansione, 
vantaggi che è solito dare 1 In accerto del vero si-è firinatw il presente 

ai farm^ciUi. _ . . . ; • .. ' I ^, , . '^ G* TijrtMINl, Gaucall, delk' Pretiira di Sic'uiìa'nW. 
In attesa di un riscontro le unisco il mìo indirizzo e sono sua devotissima serva 1 rrezzo: bCatoU dft l o Pi l lole cen t . 8 0 . : - ^ Id,' ìd . d a Fìì ìole 38 H Ì / H . 50*' 

**• P? Rrvr^'H«"'"*'P »PPF9vata. j SVn»e(tÌBoe per Ig posta con auménto di 10 oeî t;> p6F;Ogai,80̂ ^̂ ^ 
Per comodo e garanaia degli ammalati, ini^gjW^giorni dslfei|,,alie 2.ri spRo^istinti Meilicì che visìlanb ànchW per ItìaUie vfeneî éê  o raediàntè^'^ ^ 

••Mm^ity- consulto cpfl-cpnisppndenza franca. ,, , ,. :•:.: 
„ 1(0 iem Farmacia è /omiia di tutti i f^i^di: ^te possono,, oocorrgr^Jn quaUmque sortaM malattie, ,e ne fa spedizìom.ai:orni ric}Helsta,.:munUiJ.• 

^•• ' •• .: . •- . • . p .si richiede anche di consigliò medico, contro rimessa di vagita postale^ ' :, .> 
:,,•,,. • •• #*iap.. ...ScHVw© ftSSas'ÌTarBMffiisSn S4, «irOttavio,;^'&t«1lcs«ral, Via'ISopaVlgli,'- MIBI&BÌ̂ O. '-''' 

ISI^©l!à(i9t®rl,a,pAD0VA Faridacifii dell'tiniversiti. Pianeri e Mauri,.nègoz. Iinigij,^^pelib, 
Bernardi e Durer, farmuc, PerliÌe° farm^ifl t^rmacisla. Sani tìaggialo, farn^acista- Zanetti, fai'niacìsta. Eem 

cUlàÌ '̂tiWÌ!afÌBÌ P.j toi'mab. Prancescbni, ¥arma«. $aijl Pìetfii.v 
ÀBRIÀ. Bruscaiiii Giuseppe. Paolucoì Domenico, fiirniacista. 
.gASSANO. Luigi Fahria, farmacista. Gherardi.Vincenzo,, fetnao. Baldaware, 
BELLUNO. Locateìli, farmacista. i . ^ , , . ( . , . . ...... », 

, GHIOGGIA. Camuffo Gio.^B?^te^ 
CITTADELLA. ìttunari faV^Tstà/ 
CONEGLIA^;Cj, Marchi, farmacista. 
ESTE. Negri Evangelista, farmac. Martini. 
GOITO. Koob Antonio. 
LEGMAGO. De Stefano, famacìsta. Valeri G-, farraacUt». 

MAN10VA..N_ttyoIftti,Jfedenco,:vÌapnac. Rìgat'elU, farmao, Dalla Cìiiara, farmac. 
MIKA. RolierVi Ferdinando, ftirmacista; • ^"'^•' ^ k ^ ^ 
MESTRE. TOSSÌ;, farmaóisia. ' , r -
MONTAGNANA.'Andolfatò .farmacista. 
ODERZO. L. Cinotti,,;U Dismutti.. 
PESCHIERA. Farmacia Vedova Masotti., ' " 
Ph t t 'mrSm"nn" ' ' Ì ? \ ' - ' ^?^'"^?Ì'^'; ^^''^^ f^""«''- Maraschini, farnaiiaU. rUlilUt]rn.UAllO. fflalimpiero A. larjnac. ' 
' & ? P i ^ i ? ' P W Antonio, farmao. GambarottL Caffagiiol'ì' fe/' 
SACILE. Bussétli, fpr?nacìsta. • ; ° , : . ' 
SERRAVALLE. De Macchi, farmacista. 
S. VITO AL'TAGLIAMBNTO. Pietro Quarlai'a, femacUta. Tip. Créseim 

^ ; • r 1 

- r tj=d^ k J t f^ ri ̂ 4A,i ^ r̂  ^ b jVr i r^ 


